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19' KONZL 1983, tabella n. 2, ad esempio fig. 76 dalla Ger­
mania inferior. 

199 Si trattava in genere di contenitori cilindrici: cfr. l' esempio 
riminese citato alla n t. 187. Per esempi in ambito funerario, 
KONZL 1983, p . 28. 

2110 KONZL 1983, p. 3 e carta a p. 2. Per Brescia, BEZZI MARTI­
N! 1987, pp. 94-95, nn. 42-46 (sporadici dalla necropoli 
del Porcello); per Este, BONOMI 1984 e ZAMPIERI 2001-02 , 
pp. 73-77. 1n Veneto non sono al momento noti altri corredi 
funerari con strumenti sicuramente chirurgici, mentre sono stati 
trovati o sono conservati nei musei molti oggetti di funzione 
incerta fra medicina, cosmesi e altri usi: cfr. ZAMPIERI 2001-02 , 
pp.62-IIO. 

20 1 KONZL 1983, p. 3, mette in evidenza come - pur consi­
derando il diverso stato delle ricerche archeologiche nei vari 
paesi - l' assenza o scarsità di tombe con strumentari medici ad 
esempio in Britannia e nel Canton Ticino debba rispondere ad 
usanze locali. Per situazioni analoghe in Italia del Nord, vd. il 
già citato GASTALDO 1998, p. 30. 

202 Cfr. orientativamente PILET, ALDUC-LE BAGOUSSE 1987 , 
p. 24 (mortalità infantile e giovanile per i primi secoli d.C. sti­
mata a145%); SALMON 1987, pp. 106-107 (si può ipotizzare per 
l 'epoca greco-romana che solo il 50% di ogni generazione supe­
rasse i 20 anni di età). 

203 Interessante notare che il corredo della tomba n. 23 di 
Voghenza, contenente due rocche in ambra (una curva), com­
prendeva ben 22 lucerne e laminette in oro: BERTI 1984, pp. 
l 06-1 l O, posteriore al 141 d .C. 

2114 GAG ETTI 200 l , pp. 240-242; invece WEISBERGER 1997 , 
p. 112, sembra ritenere l'ambra un materiale ormai facilmente 
reperibile in età romana e quindi di non grande pregio. 

205 Ad esempio, un pesce in ambra nell ' inumazione infantile (3 
anni) 149 , del I secolo d.C.; altri pendagli nelle tombe infantili 

114e 1134 II; un anello nella tomba 1133,del Il secolo d.C.; due 
pendagli nella tomba 837, databile al tardo Il secolo: BOLLA 
1998, pp . 130, 135-137, fig. 20. 

206 Un anello in ambra è ricordato dalla necropoli della 
SS. Trinità, in una tomba analoga nella struttura a quella in 
esame: cfr. supra, nt. 118. 

207 FARINELLI , GABRICI 1902 , p. 61. 
21

" DEXHEIMER 2000, pp. 81-82 , fig. 8.1 a . 
209 A. BEDINI, in Mistero 1995 , pp . 20-21 , 89. Anche secondo 

GUAITOLI 1997, p. 43, i Romani non usavano seppellire le 
defunte con i propri gioielli. 

210 Per alcune cronologie delle rocche in ambra , vd . supra, 
ntt. 72-79; spesso nelle tombe sono presenti due esemplari in 
ambra. 

2 11 CAVALIERI MANASSE 1987 , p. 45 ; CAVALIERI MANASSE 2003, 
pp. 39-40. 

"' Ciò senza voler attribuire una valenza eccessiva- in ambi­
to funerario- alle condizioni socio-economiche generali e indi­
viduali, tendenza rifiutata di recente su basi antropologiche da 
GASTALDO 1998 , pp. 20-21. 

213 FRANZONI 1963 , in particolare pp. 7 -9 ; TOSCAN 1995-96, 
nn. 27-29; BUONOPANE 2002, pp . 80, 82, 84-85. Concordo con 
BuoNOPANE 2002 , p. 80 e n t. 37 , sul fatto che non si possa, allo 
stato attuale delle conoscenze, ritenere proveniente da Verona il 
sigillo da oculista CIL V, 8124 , 2 = CJL XIII 10021 , 96, un 
tempo nella collezione di Scipione Maffei ed ora nel Cabinet des 
Médailles della Bibliothèque Nationale di Parigi (cfr. ToNIOLO 
1984, p. 75, nt. 22; per le asportazioni napoleoniche dal Museo 
Maffeiano , BOLLA 1997, pp. 135-137, cui va appunto aggiunta 
la notizia sul luogo attuale di conservazione del sigillo; TosCAN 
1995-96 , n. 28) . 

2
" BUONOPANE 2002, pp. 80-81. 

215 Cfr. ad esempio DEXHEIMER 2000, p. 81. 

ADDENDUM 

Quando il presente contributo era già in stampa, 
è stato pubblicato il volume di A. LARESE, Vetri anti­
chi del Veneto, CCAVV, 8, s.I. 2004, che offre 
ulteriori interessanti informazioni su alcune delle 
forme vitree presenti nella "tomba del medico", 
in particolare: alle Isings 67, pp. 32-33, 211-213, 

fig. 47; piatti Isings 43, pp. 53, 220, fig. 48; bot­
tiglie Isings 50a, pp. 58-60, 174-175, fig. 26; 
brocche Isings 56, pp. 63-64, 186-187, figg. 35-
36; balsamari olliformi Isings 68, pp. 69-70, 
fig. 23; balsamari De Tommaso 32, pp. 131-132, 
fig. 9. 
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ALESSANDRA MAZZUCCHI 

APPENDICE 

RISULTATI DELL'ANALISI ANTROPOLOGICA E PALEOPATOLOGICA 
DEL MATERIALE OSSEO COMBUSTO DALL'OLLA N. INV. 35906 

I frammenti ossei apparivano puliti, senza tracce 
di terra e si presentavano cosparsi di "brillantini", la 
cui presenza è dovuta probabilmente alla devetrifi­
cazione dell'olia in cui erano contenuti. Frammisti 
ad essi erano minuti frammenti di vetro, ceramica, 
carboni e parte di un anello in ferro. 

L'analisi è stata effettuata utilizzando un approc­
cio biomedico attraverso metodiche antropologiche 
sia classiche sia moderne, macro- e microscopiche, 
che hanno permesso di determinare sesso, età, 
numero minimo di individui , patologie e caratteristi­
che peculiari dell'osso combusto, nonché di ricava­
re informazioni sul rito utilizzato al fine di ricostrui­
re , quanto più possibile, la vita del soggetto in 
esame. 

Nell'olia n. inv. 35906 (vd. supra, n. 2 del catalo­
go) è risultato essere presente un individuo (numero 
minimo) di possibile sesso maschile, di età compre­
sa tra 43 e 55 anni, determinata dall'analisi delle 
superfici stemali di coste. Anche la microscopia 
conferma il dato, poiché l 'analisi dei frammenti di 
osteoni femorali determina un'età di 39,8 ± 6,98 
anm. 

Per quanto riguarda le patologie, si osservano 
segni di artrosi alle vertebre con l nodulo di 
Schmorl su lombare e lievi becchi osteofitici sempre 
su 3 lombari. 

Ulteriori informazioni tecniche sono qui di segui­
to elencate: 

PESO: 1024 g 
VOLUME: 1800 cc 
DISTRETTI PRESENTI: cranio; coste; colonna 

vertebrale; arto superiore; arto inferiore; bacino; 
denti 

DIMENSIONI MEDIE: <30 mm 
DIMENSIONI FRAMMENTO MASSIMO (ome­

ro): lunghezza 124 mm; larghezza 13 mm; spes­
sore 4 mm 

ANIMALI: frammenti di diafisi, epifisi di tibia, 
femore, ulna di piccolo mammifero 

COLORE: bianco, grigio, grigio-bianco 
FRATTURE DA FUOCO: reticolo superficiale 

regolare e irregolare; superficiali longitudinali, 
trasversali, oblique; profonde longitudinali e tra­
sversali 

DEFORMAZIONI DA FUOCO: bordi arrotondati 
su 2 diafisi 

L'assenza di "doppioni" ossei e la compatibilità 
delle dimensioni delle ossa indicano, come si è 
detto, la presenza di un numero minimo di l indivi­
duo (fig. 1). L'unica incongruenza è rappresentata da 
un capitello radiale, vale a dire l 'epifisi superiore di 
radio, di 16,5 mm di diametro, che potrebbe non 
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appartenere ali' individuo in esame e, inoltre, far 
pensare alla presenza di un individuo di sesso fem­
minile. Infatti durante la combustione l'osso subisce 
vari gradi di restringimento: considerando il possibi­
le restringimento massimo di un osso spugnoso, 
all'origine il capitello avrebbe potuto avere dimen­
sioni massime di circa 18 mm, misura ancora all'in­
terno dell'intervallo femminile. 

È stato possibile diagnosticare il sesso dell'indivi­
duo principale solo in via ipotetica per la scarsità di 
elementi adeguati e per una relativa deformazione 
dei frammenti utilizzati. Tuttavia, sulla base di una 
probabile ricostruzione del cranio del soggetto, si è 
individuato un possibile individuo di sesso maschile 

dal momento che la gabella (area situata sull'osso 
frontale tra le orbite) appare leggermente pronuncia­
ta e il margine orbitale lievemente arrotondato, 
caratteri tendenzialmente più maschili. 

La maggior affidabilità, al fine di una diagnosi di 
sesso, delle morfologie craniche rispetto ai diametri 
di teste di ossa lunghe, nonché, nel caso in esame, 
l'aver ottenuto più informazioni dai frammenti fron­
tali che dal radio, porta appunto a ritenere l'indivi­
duo di possibile sesso maschile. 

La presenza del capitello radiale ci può far pen­
sare ad un possibile "inquinamento" da altre tombe, 
quindi alla possibilità di intrusione nelle ossa del­
l'olia n. inv. 35906 di frammenti ossei da altre ere-

Fig. l. Tentativo di ricostruzione dell'individuo della cremazione. Al centro, dall'alto in basso:frammenti di cranio , colonna ver­
tebra/e, bacino; a sinistra della colonna vertebra/e: frammenti di coste; a destra: frammenti di vertebre; all'estrema sinistra: fram­
menti di arto inferiore; ali' estrema destra: frammenti di arto superiore. 
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mazioni, durante il recupero dell'individuo alla fine 
del processo di combustione. Non è comunque da 
scartare l'ipotesi di un uomo di corporatura estre­
mamente esile, su cui l'azione del fuoco abbia agi­
to riducendo ulteriormente il diametro del capitel­
lo fino al raggiungimento delle dimensioni femmi­
nili. 

È stato possibile determinare l'età macroscopica­
mente solo in modo approssimativo, utilizzando la 
morfologia delle epifisi sternali di 5 frammenti di 
coste, mentre microscopicamente, in modo più affi­
dabile, essa è stata ottenuta dall'analisi dei fram­
menti di osteoni di femore, risultando, in entrambi i 
casi, un'età media tra i 45-50 anni. 

Per quanto riguarda le patologie, sono stati evi­
denziati leggeri segni di artrosi, malattia degenerati­
va meccanica, alla colonna vertebrale. L'assenza di 
questi segni sulle rimanenti vertebre, associata 
all'età dell'individuo, permette di pensare che, vero­
similmente, durante la sua vita non deve aver svolto 
lavori pesanti con sollecitazioni a carico della colon­
na vertebrale se non, in modo frequente, solo nel­
l'ultimo periodo della sua vita, data comunque una 
lieve presenza di segni di artrosi che, tuttavia, 
potrebbero essere una degenerazione normale dovu­
ta all'età. 

La cremazione in esame è rappresentata da una 
notevole quantità di materiale osseo, costituito da 
1024 grammi di ossa umane e un volume di 1800 cc. 
Considerando che il peso delle ossa rimanenti in una 
cremazione moderna è stimato tra i 1600 e i 3600 
grammi, in un caso archeologico si può verosimil­
mente pensare di trovarsi davanti ad un individuo 
completo quando il peso si aggira sui 1000-1500 
grammi, tenendo conto che per motivi tafonomici si 
può avere perdita di materiale, riduzione di peso e 
rottura delle ossa. Per questo motivo, anche il mate­
riale della presente cremazione si può ritenere 
appartenente ad un individuo completo, dato confer­
mato anche dal rinvenimento di ossa di tutti i distret­
ti corporei (ad eccezione dello sterno, che tuttavia 
rimane un osso di difficile individuazione e ritrova­
mento). 

I frammenti identificati sono relativamente ben 
conservati e a questo proposito è da sottolineare la 
presenza integra delle ossa nasali, che generalmente 
si distruggono facilmente persino negli scheletri inu­
mati. Per questo e sulla base dell'esperienza di studi 
effettuati su precedenti necropoli (sia romane che 
dell'età del Bronzo), ci si aspetterebbe di trovare in 

questa cremazione frammenti di ossa che di solito 
risultano conservate. Si riscontrano invece pochi e 
piccoli frammenti di femore appena riconoscibili 
mentre, trattandosi di un osso relativamente resi­
stente, dovremmo trovare parti di dimensioni più 
grosse. Sono inoltre presenti frammenti di acetabo­
lo, in genere più fragili, e significative porzioni di 
cresta iliaca, mentre mancano completamente altre 
parti di bacino più resistenti, utili a fini diagnostici, 
quali sinfisi pubiche (almeno in frammenti) o super­
fici auricolari. La presenza poi di 6 frammenti di 
epifisi distali di costa, anch'esse in genere di diffici­
le rinvenimento integre, perché molto fragili, fa 
riflettere sull'assenza di altre ossa più resistenti e 
frequenti nei ritrovamenti, perlomeno a livello di 
frammenti. 

Ci si chiede dunque se l'assenza di determinati 
frammenti sia effettivamente dovuta a processi tafo­
nomici o se possa essere ricondotta al rito. Se così 
fosse, volutamente potrebbero non essere state recu­
perate alcune parti del defunto dopo la sua incinera­
zione. Il confronto con altre cremazioni, cronologi­
camente, topograficamente e culturalmente affini a 
quella qui analizzata, potrebbe supportare o meno 
l'ipotesi. 

La colorazione bianca presente omogeneamente 
in tutti i distretti fa pensare a un' incinerazione del 
defunto curata nei tempi e/o nella quantità di legna­
me utilizzato. 

Una conferma ulteriore è data dalla ossa di mani 
e piedi. Spesso le estremità del corpo bruciano in 
modo meno completo perché più lontane dal centro 
del fuoco, occupato dal busto; addirittura, in crema­
zioni meno accurate, queste ossa possono essere rin­
venute incombuste. Il ritrovamento quindi di falan­
gi, metacarpali e metatarsali bianchi fa pensare 
all'utilizzo di un ' adeguata quantità di legna, in 
modo che il fuoco potesse circondare tutto il cada­
vere, o comunque a un'attenzione affinché anche le 
estremità del corpo, prima o poi, venissero a contat­
to col fuoco. 

Sono state ritrovate alcune ossa non umane, com­
buste, appartenenti a un mammifero di piccole 
dimensioni, 5-10 cm al massimo, adulto, ma non 
ulteriormente classificabile: riconoscibili tuttavia 
sono frammenti di ulna, tibia, femore (fig. 2). Non 
essendo stato identificato l'animale, è difficile fare 
ipotesi circa i motivi della sua presenza. 

Concludendo, la cremazione dell'olia n. inv. 
35906 è rappresentata da un numero minimo di 
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Fig. 2. Frammenti di ossa animali. 

l individuo di possibile sesso maschile con 
un'età tra i 45-50 anni. Le poche e lievi patologie 
di artrosi vertebrale fanno supporre che il sogget­
to in questione non fosse avvezzo ad una vita di fati­
ca o di stress a carico della colonna vertebrale. 
Inoltre la cura posta nel rito crematorio, come sem­
bra emergere dallo stato, dalla colorazione e dalla 
consistenza delle ossa, può far pensare ad un indivi­
duo appartenente a un ceto sociale relativamente 
elevato. 
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